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Percorsi didattici di Educazione Civica e su Agenda 2030

L’Istituto Italo Calvino, con sede a Città della Pieve, in provincia di Perugia, accoglie circa 615 alunni 
all’interno di   tre plessi. Gli indirizzi sono in tutto cinque, quattro liceali (scientifico, scienze applicate, 
linguistico e musicale) e uno professionale (professionale per i servizi commerciali). 

Dal confronto operato all’interno del Collegio Docenti sono emerse alcune linee guida per l'insegnamento 
dell’Educazione civica già nell’anno della sperimentazione, confermate poi nel momento dell’entrata in 
vigore della legge n. 92 del 2019. Come docenti ci siamo posti da subito l’obiettivo di non svolgere tale  
disciplina come una delle tante ma di dare a questa un risvolto laboratoriale che puntasse 
maggiormente   sul saper fare piuttosto che sul solo sapere.   In quest'ottica gli argomenti stabiliti per 
gruppi di classe sono stati i seguenti: 

• Classi Prime: l’individuo soggetto di diritti e di doveri nei suoi ambiti di interazione; 

• Classi Seconde: libertà vs schiavitù/dipendenza; 

• Classi Terze: legalità e illegalità; 

• Classi Quarte: sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale e culturale; 

• Classi Quinte: il mondo del lavoro. 

Quindi per le classi quarte dell’Istituto l’argomento scelto riguarda in particolar modo gli obiettivi 
dell’Agenda 2030. Presento qui l’unità di apprendimento svolta nell’anno corrente con   la classe 4a 
sezione F del Linguistico. 

Prima fase - Introduzione, analisi dei bisogni e obiettivi 

 
Figura 1 - Agenda 2030 (da https://asvis.it/) 

L’Istituto Italo Calvino da diversi anni fa parte della rete delle scuole “Green”, la cui priorità educativa è far 
conoscere ai giovani gli obiettivi dell’Agenda 2030 e promuovere azioni volte allo sviluppo sostenibile e 
rispettoso dell’ecosistema. Per questo motivo la nostra scuola è particolarmente sensibile 
all’insegnamento di questi obiettivi.

Lo sviluppo sostenibile è uno dei progetti più ambiziosi dell’Agenda 2030. Perché ogni riferimento ad 
esso non sia svuotato da qualsiasi significato nella vita pratica, soprattutto quando se ne parla all’interno 
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di una classe di adolescenti, è necessario coinvolgere direttamente le nuove generazioni in attività 
laboratoriali. 

Per questo motivo ho immaginato un’unità di apprendimento che avesse come momento conclusivo un 
compito di realtà e che fosse rivolto alla classe 4a F, in cui attualmente insegno, e che presupponesse la 
realizzazione un depliant informativo, destinato a tutte le classi dell’istituto, che contenesse delle buone 
pratiche (regole concrete delle quali tener conto nella vita quotidiana) in termini di sostenibilità. 

La classe del Liceo Linguistico destinataria del progetto è attualmente composta   da 18 alunni, 13 
studentesse e 5 studenti. Questo è il quarto anno consecutivo che lavorano con me e i ragazzi hanno 
sempre dimostrato grande sensibilità per gli argomenti relativi alla cittadinanza attiva e notevole 
predisposizione per la didattica laboratoriale.

Prima di tutto, era indispensabile fornire agli studenti delle informazioni teoriche e per far ciò era 
preferibile ricorrere alla figura di un esperto, anche per uscire dal meccanismo routinario della classica 
lezione.

Per quanto riguarda l’esperto da individuare, nel nostro territorio sono presenti molte associazioni attive 
e sensibili al problema dello sviluppo sostenibile. Tra queste il Centro Terzo Millennio, con sede a Paciano 
(PG) e creato dall’associazione internazionale Third Millennium Foundation in onore di David McTaggart, 
ambientalista e attivista di pace canadese e fondatore di Greenpeace International, è un'associazione che 
ha collaborato spesso in passato con il nostro Istituto. Leslie Busby, della quale mi onoro di essere anche 
amica, è la rappresentante dell’associazione che si è occupata quindi di esporre i contenuti necessari. Il 
taglio che abbiamo voluto dare al modulo era quello che più coinvolgesse gli studenti, ovvero la 
sostenibilità nella quotidianità, attraverso la sensibilizzazione su temi vicini a loro. Il titolo è stato scelto 
appositamente perché si capisse che anche i ragazzi sono responsabili di un mondo più sostenibile. e, in 
quanto progetto rivolto ad una classe dell’indirizzo linguistico, il nome dell’unità didattica è  in inglese.  

  
Figure 2 e 3 - Alcuni degli studenti coinvolti nell’UdA 
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Seconda fase - La parte teorica 

Questi sono stati gli argomenti trattati da Leslie Busby in classe, in compresenza con me, anche 
attraverso alcuni contributi multimediali: 

• Sostenibilità: cos'è e perché ne abbiamo bisogno. Obiettivi di sviluppo sostenibile 2030 ONU; 

• Concetto di impronta ecologica, Earth Overshoot Day; 

• Economia lineare. Economia circolare. Esempi dal campo. 

 
Figura 4 - Leslie Busby durante le lezioni  

Alla fine delle lezioni teoriche, in totale tre nell’arco di un mese, io e l’esperta, in considerazione degli 
interessi dimostrati dagli studenti durante l’esposizione dei contenuti, abbiamo scelto quattro macro 
argomenti sui quali far svolgere ai ragazzi il compito autentico che avrebbe rappresentato il momento 
conclusivo del modulo di Educazione civica. Gli argomenti scelti erano i seguenti:

1) Abbigliamento;

2) Alimentazione;

3) Cura e pulizia del corpo;

4) Cura e pulizia della casa.

Le istruzioni e i materiali per la realizzazione del depliant sono stati forniti agli studenti attraverso 
un'attività di Google Classroom (https://classroom.google.com). Essendo la classe coinvolta parte 
dell’indirizzo linguistico, una sezione del prodotto finale del modulo presupponeva anche la traduzione di 
alcune buone pratiche nella lingua inglese e la conoscenza di alcuni termini tecnico-specialistici. 
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Terza fase - Il compito di realtà e la valutazione

La fase laboratoriale, come già accennato, consisteva nell’assegnazione alla classe di un compito 
autentico. 

Il compito di realtà è uno strumento particolarmente utile quando si vogliono consolidare le competenze 
necessarie alla cittadinanza consapevole dei nostri studenti e coinvolgere in modo più efficace gli stessi 
nella vita scolastica. Il depliant informativo, risultato dell’esperienza in oggetto, doveva essere creato 
attraverso il sito Canva (https://www.canva.com): questo è uno strumento gratuito di progettazione 
grafica facilmente accessibile. Tra i modelli presenti nella sezione gratuita se ne possono utilizzare alcuni 
che hanno una qualità pressoché professionale.

 

Figura 5 - I modelli di depliant presenti su Canva.com 

Il lavoro svolto dagli studenti divisi in quattro gruppi, in classe e in parte a distanza, è stato intenso e 
proficuo, sempre coordinato da me e supervisionato dall’esperta dell’associazione, soprattutto per la 
parte scritta in lingua inglese. 

 

Figura 6 - Leslie Busby ed alcuni degli studenti coinvolti nell’UdA 
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La rubrica di valutazione del prodotto finale dell’UdA considerava, tra gli indicatori, l’analisi dei dati, 
l’organizzazione complessiva delle fasi di lavoro, l’utilizzo delle informazioni, il contribuire al lavoro in 
gruppo e l’usare strumenti informatici e digitali.   I livelli raggiunti dai gruppi si sono attestati tra 
l’intermedio e l’avanzato e quindi la valutazione finale dei prodotti è stata in generale più che 
soddisfacente. 

Questi alcuni esempi dei depliant realizzati dagli studenti: 

  

Figura 7 - Due dei depliant realizzati dagli studenti 

Quarta fase - Feedback sull’attività svolta 

La parte conclusiva del progetto consisteva nel consegnare i depliant  alle altre classi dell’Istituto perché 
le buone pratiche in essi descritte potessero rappresentare un esempio anche per gli altri studenti. La 
risposta è stata più che positiva e questo articolo vuol rappresentare un segno tangibile dell’esperienza 
per dare importanza all’impegno e all’interesse 
dimostrati dai miei studenti in questa e anche in altre 
attività simili e valorizzare anche la dedizione e il 
lavoro costanti che noi docenti svolgiamo 
quotidianamente ma che spesso non hanno alcun 
riscontro al di fuori dell’ambito scolastico. 

Che sia importante approcciare gli argomenti di 
Educazione civica con un’altra modalità questo è 
evidente, e d’altro canto, come ripeto sempre ai miei 
studenti, il futuro è determinato dalle scelte del 
presente.  
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